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Ministero del Lavoro

e delle Politiche Sociali

DIPARTIMENTO POLITICHE DEL LAVORO E DELL’OCCUPAZIONE E

TUTELA DEI LAVORATORI

DIREZIONE GENERALE AFFARI GENERALI,RISORSE UMANE E ATTIVITA’ ISPETTIVA
DIVISIONE XIII

ACCORDO INTEGRATIVO DI AMMINISTRAZIONE CON LE OO.SS. A LIVELLO NAZIONALE SULLE LINEE DI INDIRIZZO GENERALE PER LA FORMAZIONE PROFESSIONALE E L’AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE PER GLI ANNI 2003 E 2004.

Addì 22 maggio 2003, alle ore 11,30, presso i locali di via Flavia n.6, salone n.5 piano I°, si incontrano i rappresentanti dell’Amministrazione ed i rappresentanti delle OO.SS. a livello nazionale: CGIL/FP – CISL/FPS – UIL/PA – SALL/UNSA/CONFSAL – UGL/STAT/ANDCD – RDB STATALI – FAS/CISAL  FAS.

Sono presenti per l’Amministrazione:

Dr. Mario Notaro – Direttore Generale aa.gg., risorse umane e attività ispettiva;

Dr. Alessandro Falco – Dirigente div. XIII^ - Dir. Gen. aa.gg., risorse umane e attività ispettiva;

Dr.ssa Amalia Balletta – Dirigente div.IV^ - Dir. Gen. aa.gg., risorse umane e attività ispettiva;

Dr. Michele Di Rienzo – div. XIII^ - Dir. Gen. aa.gg., risorse umane e attività ispettiva;

Sono presenti per le OO.SS. :

CIGIL/FP : Antonio Ventrelli, Elena Rendina, Silvia Lodi; Aufiero Annarita;
CISL/FPS : Immacolata DUI, Paola Raparelli;

UIL/PA : Fabrizio Di Lalla, Paolo Cataldi, Orlando Grimaldi;

SALL/UNSA/CONFSAL : Daniela Carbone;

UGL/STAT/ANDCD : Maurizio Pisani, Mauro Zannini, Michele Cavaliere;

RDB STATALI : Pietro Taglialatesta;

FAS/CISAL – FAS : Nicoletta Morgia, Ester Pandolfini, Rosa Bellopede, Concetta Manto.

Svolgono compiti di segreteria: Dr.ssa Daniela Corallo. 


L’Amministrazione espone le linee di indirizzo generale per la formazione professionale e l’aggiornamento del personale, predisposto dalla Divisione IV della Direzione Generale aa.gg., risorse umane e attività ispettiva, e che costituisce parte integrante del presente accordo, con la sottoscrizione in calce al predetto piano.


Tale programma che tiene conto delle proposte formulate dalle OO.SS., sarà realizzato anche attraverso protocolli d’intesa con la S.S.P.A., la S.I.O.I., la S.S.E.F., ecc., con l’attivazione di corsi dedicati esclusivamente alla formazione del personale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali.


Le parti, ravvisano la necessità che nella fase attuativa del piano stesso l’Amministrazione provveda assicurando la massima trasparenza  per l’individuazione del personale da coinvolgere nei diversi processi formativi.


Si richiamano, pertanto, i criteri generali in materia di formazione già fissati dall’art.13 del CCNI di amministrazione, sottoscritto in data 25.10.2000. In particolare, per l’individuazione del personale da coinvolgere nelle attività formative, si provvederà a:

· Garantire l’avvicendamento per ampliare al massimo il flusso dei partecipanti;

· Garantire le pari opportunità;

· Privilegiare il personale impegnato nelle attività riconducibili alle materie oggetto del corso, per una maggiore proficuità nell’interesse del servizio. 



Di ogni iniziativa formativa, sarà data comunicazione alle OO.SS. nazionali. Inoltre, considerata l’esigenza di avviare i vari processi formativi anche a seguito della stipula dei succitati protocolli d’intesa, l’Amministrazione provvederà ad informare tempestivamente le stesse OO.SS. in merito al tipo di corso, alla sua durata ed al numero complessivo dei partecipanti.


A livello locale, ciascun Ufficio è tenuto a dare la massima pubblicità alle predette iniziative, anche attraverso affissione all’albo delle relative documentazioni, e a procedere all’individuazione del personale da coinvolgere nei corsi di formazione, secondo i criteri generali stabiliti dal citato art. 13 CCNI, dandone informativa alle OO.SS..
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	Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali

Dipartimento per le politiche del lavoro e dell’occupazione  e tutela dei lavoratori

Direzione Generale per gli affari generali, le risorse umane e l’attività ispettiva 

Divisione IV 


PIANO DELLA FORMAZIONE 2003 – 2004

 Linee guida generali



La Direttiva sulla Formazione e valorizzazione del personale delle pubbliche amministrazioni emanata il 13 dicembre 2001
 dal Dipartimento della Funzione Pubblica ha messo in evidenza come la gestione del cambiamento conseguente ai processi di riorganizzazione delle pubbliche amministrazioni, alla riforma dei Ministeri, al decentramento e rafforzamento dei livelli locali di governo, nonché all’attuazione del principio di sussidiarietà debba accompagnarsi, necessariamente ad un forte impegno formativo, da parte di tutte le amministrazioni che garantisca una forte valorizzazione e crescita professionale di tutte le risorse umane in campo.



E’ necessario puntare verso un sistema di formazione continua che sviluppi costantemente le competenze presenti nell'organizzazione, aggiornandole e adattandole alle esigenze emergenti in un contesto in continuo cambiamento.



Si pone grande attenzione anche all'utilizzo di nuove metodologie formative di base, miranti ad accrescere i saperi dell'amministrazione, ma soprattutto a sviluppare il saper fare dei suoi operatori, per orientare in maniera concreta gli sforzi e le risorse destinate alla formazione ed al miglioramento dell'azione amministrativa. Si intende, di conseguenza, utilizzare uno spettro ampio di metodi e strumenti formativi: per i primi si intende superare la logica della formazione d'aula, per privilegiare le simulazioni, i casi di studio, le best practices; per i secondi si farà ricorso alla formazione a distanza, all'utilizzo di sedi decentrate regionali (nord, centro e sud), anche prevedendo il ricorso a strutture private, anche internazionali e di ambito europeo.



La Direttiva ha evidenziato l’esigenza di ricondurre gli interventi ad un quadro programmatico organico fondato su una rilevazione attendibile dei fabbisogni, sulla predisposizione di interventi rispondenti a standard di qualità (anche ricorrendo a soggetti esterni certificati), oltre che sulla verifica  del raggiungimento degli obiettivi di crescita professionale dei dipendenti, della soddisfazione degli utenti dei percorsi formativi, nonché sull’impianto di una banca dati dei percorsi professionali. L'obiettivo di medio termine è quello di realizzare percorsi personali coerenti, in modo tale che ciascun intervento formativo tenga conto dei percorsi maturati precedentemente, per riallacciarsi a questi e svilupparli ulteriormente.



Particolare rilievo viene dato in armonia con la Direttiva al ruolo dei dirigenti nel processo di riforma dell'amministrazione, che impone qualità manageriali orientate ad una forte cultura del risultato, competente ad organizzare mezzi e gestire risorse per il raggiungimento degli obiettivi istituzionali di servizio al cittadino. Particolare attenzione viene dedicata dal nuovo piano alle competenze necessarie per un moderno manager pubblico: capacità di gestire sistemi di pianificazione e controllo, utilizzo di indicatori per la misurazione dei risultati, sistemi incentivanti per l'utilizzo del personale, valutazione degli impatti delle politiche pubbliche, sono solo alcuni degli indirizzi, che possono essere richiamati tra quelli dettagliati nel piano formativo.



La formazione, dunque, dovrà diventare una costante della vita professionale dei dirigenti e dovrà porre l'accento sulla loro responsabilità, nella gestione e formazione delle risorse umane; sarà quindi lo strumento centrale per lo sviluppo della principale risorsa dell'amministrazione, nonchè progetto che individui nel dirigente un formatore di secondo livello.

Infine forte è il richiamo all’introduzione di nuove metodologie per ripensare i luoghi e le tecniche della formazione che devono affiancare le modalità formative prevalenti ed in particolare quello di tipo tradizionale d’aula.

Linee di indirizzo



Tenuto conto dell’esperienza formativa realizzata sulla base dei precedenti piani della formazione e della esigenza di portare a compimento le procedure di riqualificazione in atto, l’attività del biennio sarà indirizzata ad uno sviluppo qualitativo degli interventi con il conseguente superamento di una concezione tradizionale della formazione. Quest'ultima non dovrà essere più considerata mera somministrazione di un sapere esterno ai processi lavorativi, bensì strumento base, per affrontare e risolvere le concrete problematiche, che quotidianamente si presentano ai vari “operatori”; in altri termini la formazione dovrà assumere la più aggiornata ed utile configurazione di “laboratorio permanente” all’interno dell’organizzazione. Un laboratorio di stimoli al cambiamento, che sappia accompagnare e facilitare i processi di innovazione in atto.

Nel biennio l’azione formativa sarà nel suo complesso, finalizzata al perseguimento dei seguenti obiettivi:

a) predisporre interventi formativi coerenti con i fabbisogni dell’amministrazione, nonché  con quelli individuali, per creare migliori condizioni professionali e maggiori motivazioni negli operatori;

b) valutare i risultati dell’attività formativa in termini di crescita professionale individuale, impatto organizzativo e miglioramento della qualità dei servizi;

c) aumentare la qualità della formazione, avendo cura nella individuazione delle competenze dei formatori e delle metodologie impiegate, nonché nella scelta delle attrezzature e del materiale didattico;

d) assicurare il massimo avvicendamento dei partecipanti, per ampliare il più possibile gli interventi e garantire le pari opportunità, così come previsto dal contratto collettivo integrativo di amministrazione;

e) rafforzare il sistema delle professionalità, nella convinzione che il rapporto con il personale, si debba sviluppare su due direttrici. Da una parte occorre migliorare l’efficacia del servizio reso, dall’altra è necessario che sia assicurata la crescita personale e professionale di colui che concorre a prestarlo;

f) promuovere azioni formative, finalizzate alla valorizzazione del personale disponibile con l’acquisizione di quelle nuove competenze, tenuto conto del processo di riorganizzazione del Ministero;

g) promuovere l’adozione di metodologie didattiche attive e la sperimentazione di percorsi innovativi, anche con il ricorso a strumentazioni informatiche per la formazione a distanza (e – learning). Attraverso lo sviluppo di iniziative di formazione a distanza, infatti, si intende ridurre la necessità di spostamento di partecipanti ai corsi e i costi per i docenti e le aule e, al tempo stesso, si intende allargare il numero dei destinatari della formazione;

h) creare una banca dati della formazione, al fine di avere un repertorio delle competenze presenti nell’amministrazione ed in generale un agile strumento per la certificazione delle azioni formative, la gestione, lo sviluppo e la valutazione delle risorse umane;

i) promuovere una formazione continua dei dirigenti, in modo da garantire un elevato livello delle prestazioni, anche utilizzando nuove metodologie, quali la formazione a distanza e  l’autoformazione.

Verifica dell’attività di formazione


La direttiva della Funzione Pubblica prevede la misurazione dell’efficacia dei risultati dell’azione formativa che deve diventare parte integrante del processo di formazione. Pertanto dovranno essere previsti momenti di valutazione e di verifica finalizzati sia ad accertare la partecipazione attiva di coloro che sono stati coinvolti nelle iniziative, che l’effettivo raggiungimento  degli obiettivi formativi. Alle verifiche, che saranno realizzate con diverse metodologie rapportate alle specifiche iniziative attivate, potranno essere ammessi solo coloro, che avranno frequentato le lezioni, nella misura minima dell'ottanta per cento delle ore di formazione previste. Il rilascio dell'attestazione da parte dell'Amministrazione, sarà comunque subordinato, al risultato positivo della verifica medesima.

	Programmi degli interventi




Nell’ambito degli interventi formativi del biennio 2003-2004, l’Amministrazione intende innanzitutto portare a compimento le attività relative alle undici procedure di riqualificazione già bandite.

A tale attività si affiancherà quella diretta alla formazione e all’aggiornamento del personale dell’Amministrazione.



Tale attività si svolgerà secondo offerte formative flessibili (corsi, percorsi, seminari, workshops, ecc.), che si adatteranno di volta in volta ai fabbisogni da soddisfare.



Le risorse finanziarie che verranno utilizzate per l’attuazione delle iniziative formative saranno quelle autorizzate sul capitolo 1218 relativo alla formazione ed aggiornamento del personale del Ministero del lavoro.



Delle suddette risorse circa il 15% sarà destinato alla formazione e all’aggiornamento del personale dell’area dirigenziale.

Area Dirigenziale 


Area Manageriale – Gestionale

· Project management;

(Destinatari:  dirigenti di prima e seconda fascia)

· Public speaking e tecniche di presentazione dei progetti;

     (Destinatari:  dirigenti di prima e seconda fascia)

· L'utilizzazione dei fondi strutturali: dal ciclo del progetto alla valutazione degli interventi;

     (Destinatari:  dirigenti di prima e seconda fascia)

· L’Analisi dell’Impatto della Regolamentazione (AIR);

     (Destinatari:  dirigenti di prima e seconda fascia)

· Il sistema di programmazione, controllo e valutazione dei risultati nelle amministrazioni dello Stato;

     (Destinatari:  dirigenti di prima e seconda fascia)


Area Organizzazione e Personale

· Il CCNL - Comparto Ministeri come strumento di gestione del personale; 

     (Destinatari: dirigenti di seconda fascia)

· Relazioni sindacali e contrattazione decentrata;

     (Destinatari:  dirigenti di seconda fascia)
· La responsabilità disciplinare ed il relativo procedimento nel pubblico impiego “privatizzato”; 

     (Destinatari:  dirigenti di seconda fascia)
Area Giuridico - Amministrativa

· Interpretazioni, normativa e redazione di testi e circolari;

     (Destinatari:  dirigenti di prima e seconda fascia)

· Tecniche di redazione di atti normativi;

     (Destinatari:  dirigenti di prima e seconda fascia)

· La conciliazione delle controversie individuali e plurime dei settori pubblico e privato;
     (Destinatari:  dirigenti di seconda fascia)

· Le attività dell'Ufficio legale e contenzioso degli Uffici del lavoro;

(Destinatari:  dirigenti di seconda fascia)

· Collegi di conciliazione e arbitrato;

(Destinatari:  dirigenti di seconda fascia)


Area Informatica – Telematica

· Informatica di base; 

     (Destinatari:  dirigenti di  seconda fascia)

· Informatica avanzata; 

     (Destinatari:  dirigenti di  seconda fascia)

· ECDL – European Computer Driving Licence

     (Destinatari: dipendenti appartenenti all’area C e B)


Area Internazionale

· Tecniche di negoziazione;

     (Destinatari:  dirigenti di prima e seconda fascia)

· Politiche comunitarie e attività istituzionale;

     (Destinatari:  dirigenti di prima e seconda fascia)

· Dalla dichiarazione di Laeken alla c.d. “costituzione europea”: le trasformazioni istituzionali dell’Unione;

     (Destinatari:  dirigenti di prima e seconda fascia)

· Inglese base;

    (Destinatari:  dirigenti di prima e seconda fascia)

· Inglese tecnico;

    (Destinatari:  dirigenti di prima e seconda fascia)


Area Comunicazione Istituzionale

· Ufficio Relazioni con il Pubblico tra presente e futuro;

(Destinatari:  dirigenti di seconda fascia)


Area Politiche Sociali

· Master sulle politiche sociali;
     (Destinatari:  dirigenti di prima e seconda fascia)

· Struttura della disoccupazione e sistemi di ammortizzatori sociali: modelli a confronto tra i Paesi dell'Unione Europea; 

     (Destinatari:  dirigenti di prima e seconda fascia)

· Gli interventi di recupero e reinserimento socio-lavorativo dei disabili;     (Destinatari:  dirigenti di prima e seconda fascia)

· Sussidiarietà orizzontale e verticale ed integrazione pubblico privato nell’attività di prevenzione, recupero e reinserimento sociale dei tossicodipendenti; 

     (Destinatari:  dirigenti di prima e seconda fascia)

· L’evoluzione del terzo settore in Italia: analisi del fenomeno e strumenti di promozione, riconoscimento e regolazione dell’associazionismo, delle organizzazioni di volontariato e dell’impresa sociale; 

     (Destinatari:  dirigenti di prima e seconda fascia)


Area Politiche Previdenziali

· La previdenza complementare; 

     (Destinatari:  dirigenti di prima e seconda fascia)

· Guida alle riforme della previdenza;
(Destinatari:  dirigenti di  seconda fascia)


Corsi Multidisciplinari

· Organizzazione pubblica dei servizi di welfare e la riforma del titolo V della Costituzione; 

     (Destinatari:  dirigenti di prima e seconda fascia)


Sicurezza sui luoghi di lavoro D.L.vo 626/94
· La prevenzione in materia di igiene e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

     (Destinatari:  dirigenti di seconda fascia)

· Decreto legislativo  n. 626/94: compiti e responsabilità del datore di lavoro;

     (Destinatari:  dirigenti di prima e seconda fascia)


Area Statistica – Economico - Finanziaria

· Come redigere relazioni ed appunti economici;

(Destinatari: dirigenti di seconda fascia)

· Il processo di formazione del bilancio ed il sistema di controllo di finanza pubblica alla luce del nuovo bilancio dello Stato;

(Destinatari:  dirigenti di seconda fascia)

Area non dirigenziale


Area Comunicazione Istituzionale

· Attività di informazione e di comunicazione delle p.a. (L. 150/2000);

(Destinatari: personale dell’Ufficio Stampa e Uffici di contatto con il pubblico)

· Attività e funzione dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico;

(Destinatari: dipendenti appartenenti all'area C e B)

Area Organizzazione e Personale

· Gestire e organizzare l'Ufficio Archivi e Protocollo nella p.a.; 
(Destinatari:  responsabili del servizio e per il personale addetto)

· Norme contrattuali sull'orario di lavoro e istituti normativi sulla gestione del personale; 

     (Destinatari: personale appartenente all'area C e B)

· Relazioni sindacali e contrattazione decentrata;

(Destinatari: personale appartenente all'area C)

Area Informatica  Telematica

· Archiviazione e gestione elettronica dei documenti; 

     (Destinatari: responsabili del servizio e per il personale addetto)

· Informatica di base; 

     (Destinatari: dipendenti appartenenti all’area C e B)

· Informatica avanzata;

      (Destinatari: dipendenti appartenenti all’area C e B)

· Internet e posta elettronica; 

     (Destinatari: dipendenti appartenenti all’area C e B)

· ECDL – European Computer Driving Licence

     (Destinatari: dipendenti appartenenti all’area C e B)


Area Internazionale

· Tecniche di negoziazione;
     (Destinatari:  funzionari appartenenti all'area C)

· Politiche comunitarie e attività istituzionale;

(Destinatari: funzionari appartenenti all’area C)

· Inglese base;

    (Destinatari:  funzionari appartenenti all’area C)

· Inglese tecnico;

    (Destinatari:  funzionari appartenenti all’area C)

Area Politiche Sociali

· Master sulle politiche sociali;

     (Destinatari:  funzionari appartenenti all'area C)

· Struttura della disoccupazione e sistemi di ammortizzatori sociali: modelli a confronto tra i Paesi dell'Unione Europea; 

     (Destinatari: dipendenti  appartenenti all'area C e B)

· Gli interventi di recupero e reinserimento socio-lavorativo dei disabili;          (Destinatari:  dipendenti appartenenti all'area C e B)

· Sussidiarietà orizzontale e verticale ed integrazione pubblico privato nell’attività di prevenzione, recupero e reinserimento sociale dei tossicodipendenti; 

     (Destinatari:  funzionari appartenenti all'area C)

· L’evoluzione del terzo settore in Italia: analisi del fenomeno e strumenti di promozione, riconoscimento e regolazione dell’associazionismo, delle organizzazioni di volontariato e dell’impresa sociale;

     (Destinatari: funzionari appartenenti all'area C)


Area Politiche Previdenziali

· La previdenza complementare; 

     (Destinatari:  funzionari appartenenti all'area C)

· Trattamento di quiescenza e previdenza del personale del Ministero del lavoro: normativa e procedure;

(Destinatari:  dipendenti  appartenenti all'area C e B)

· Guida alle riforme della previdenza;
     (Destinatari:  funzionari appartenenti all'area C)


Corsi Multidisciplinari
· Organizzazione pubblica dei servizi di welfare e la riforma del titolo V della Costituzione; 

     (Destinatari:  dipendenti  appartenenti all'area C e B)

· L'utilizzazione dei fondi strutturali dalla fase di progettazione alla fase di gestione e rendicontazione delle risorse; 

     (Destinatari: funzionari appartenenti all'area C)


Area Attività Ispettiva e Vigilanza sul Lavoro
· Tecnica ispettiva e codice di comportamento del personale di vigilanza; 

          (Destinatari:  ispettori del lavoro e ispettori tecnici e addetti alla vigilanza);

· Il controllo ispettivo in materia di radioprotezione; 

     (Destinatari: ispettori tecnici);

· L’evoluzione del mercato del lavoro nella prospettiva della legge delega: la riforma del collocamento, gli istituti di flessibilità e il coordinamento dell’attività di vigilanza;

     (Destinatari: ispettori del lavoro e addetti alla vigilanza)

· La tutela delle fasce deboli del mercato del lavoro alla luce della più recente normativa: le lavoratrici madri, i minori, i soggetti disabili;

     (Destinatari: ispettori del lavoro ed ispettori tecnici e addetti alla vigilanza)

· Sicurezza e salute nei cantieri edili (D.P.R. 164/56, D.Lgs 494/96); 

     (Destinatari: ispettori tecnici)

· Mobbing e violenze psicologiche nei luoghi di lavoro: le possibilità di intervento dell’organo ispettivo; 

     (Destinatari: ispettori del lavoro);

· Direttiva ascensori: sorveglianza del mercato, verifiche di impianti marcati CE e vigilanza sull’attività degli organismi notificati; 

     (Destinatari: ispettori tecnici);

· Vigilanza sulle attività formative: verifiche amministrativo-contabili;
     (Destinatari: ispettori del lavoro)


Area Statistica – Economico – Finanziaria

· Procedure contabili: la gestione della spesa pubblica;

     (Destinatari: dipendenti  appartenenti all'area C e B)

· Strumenti contabili a supporto della gestione dei Fondi Strutturali Europei;

     (Destinatari: funzionari appartenenti all'area C)

· Elementi di statistica e di analisi economica e sociale; 

     (Destinatari: funzionari appartenenti all'area C)

· Come redigere relazioni ed appunti economici;
(Destinatari: funzionari appartenenti all'area C )

· Il processo di formazione del bilancio ed il sistema di controllo di finanza pubblica alla luce del nuovo bilancio dello Stato;
     (Destinatari: funzionari appartenenti all'area C)

Area Giuridico - Amministrativa

· Codice di comportamento e sanzioni disciplinari;

     (Destinatari: dipendenti del Ministero di tutte le aree professionali)

· L'accesso ai documenti amministrativi, ambito, tutela e responsabilità; 

(Destinatari: dipendenti appartenenti all'area C e all’area B, posizione 

economica B3)

· La conciliazione delle controversie individuali e plurime dei settori pubblico e privato; 

     (Destinatari: funzionari appartenenti all'area C)

· Le controversie collettive di lavoro: funzioni e ruolo degli Uffici del Ministero del lavoro;
(Destinatari: funzionari appartenenti all'area C)

· Il responsabile del procedimento: obblighi, competenze e responsabilità; 

     (Destinatari: funzionari appartenenti all'area C)

· Le attività dell'Ufficio legale e contenzioso degli Uffici del lavoro; 

     (Destinatari: dipendenti appartenenti all'area C e all’area B, posiz. ec. B3)

· I reati contro la p.a.: novità legislative e giurisprudenziali; 
(Destinatari:  funzionari appartenenti all'area C e B )

· La responsabilità nel pubblico impiego: profili disciplinari e amministrativo contabili;
(Destinatari: dipendenti appartenenti all'area C e B)

· Interpretazioni, normativa e redazione di testi e circolari;
(Destinatari:  dipendenti appartenenti all'area C)

· Tecniche di redazione di atti normativi;
(Destinatari:  dipendenti appartenenti all'area C)

· Collegi di conciliazione e arbitrato;

(Destinatari:  dipendenti appartenenti all'area C)

Area Sicurezza sui luoghi di Lavoro (D.L.vo 626/94)

· Informazione - formazione dei lavoratori in materia di sicurezza e di salute sui luoghi di lavoro;

     (Destinatari: dipendenti dell’Amministrazione centrale)

· Formazione per i rappresentanti della sicurezza sui luoghi di lavoro;

     (Destinatari: rappresentanti dell'Amministrazione centrale)

· Formazione per le squadre di primo soccorso;

(Destinatari: dipendenti dell’Amministrazione centrale preventivamente individuati)

Formazione d’ingresso


L’inserimento nell’amministrazione, non solo in caso di assunzione ma anche in relazione ai processi di mobilità da altre amministrazioni, è una fase molto importante se non fondamentale per la gestione ottimale delle risorse umane, sia dal punto di vista del loro rendimento, che della loro soddisfazione.


La formazione di ingresso sarà attuata almeno nelle principali occasioni di inserimento di nuovo personale nelle strutture, sulla base di progetti da elaborare in collaborazione con gli uffici di destinazione.


Corsi a catalogo presso enti esterni all’Amministrazione


L’ammissione e l’iscrizione ai corsi organizzati da Enti esterni all'Amministrazione, anche di ambito europeo quale l'EIPA, deve essere richiesta dai dirigenti dei singoli uffici ed autorizzata dal Direttore generale degli AA.GG., risorse umane e attività ispettiva, per interventi specialistici urgenti o di alta specializzazione, di breve durata e mirati alla persona.


Tale modalità di formazione ricorre, in genere, nei casi in cui non sia possibile o non sia conveniente attivare corsi interni. 


+

Le parti convengono che all’occorrenza potranno essere realizzate attività formative legate a tematiche tecnico-specialistiche quali quelle sulla sicurezza del lavoro, sull’attività economico-finanziaria ,  socio-economica e statistica.  


Inoltre ulteriori interventi potranno essere attivati per la formazione e l’aggiornamento del personale su tematiche inerenti l’attività istituzionale del Ministero oggetto di novità legislative.

Roma, 22 maggio 2003

PER L’AMMINISTRAZIONE


PER LE OO.SS.


    Firmato



CGIL/FP: 







CISL/FPS: Firmato







UIL/P.A.: Firmato






RDB/STATALI: 







UGL/STAT/ANDCD: Firmato






SALL/UNSA/CONF.S.A.L.: Firmato






FAS/CISAL – FAS: 

� Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione Pubblica del 13.12.2001, pubblicata sulla G.U. n. 26 del 31.01.2002, serie generale.
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